
rebbe bene a seguirlo nel suo viaggio, a legge-
re i suoi concreti e suggestivi «casi di studio».

Non è l’unico aspetto per cui la scuola non
si può dire che rifletta meccanicamente ten-
denze e umori appariscenti nella società o,
per dir meglio, se riflette la società è capace
di espungere e spurgare quanto c’è in essa di
deteriore. Prendete il caso della lettura. Or-
mai dagli anni Sessanta possiamo seguire i
progressi (lenti, è vero) dell’abitudine alla
lettura nel nostro Paese. E a ogni indagine si
verifica che bambini e giovani leggono assai
più delle generazioni anziane. Le alte percen-
tuali, quasi europee, di lettura di libri non
scolastici tra ragazze e ragazzi declinano tra
gli adulti che hanno varcato la soglia dei
trent’anni. Queste percentuali positive non
possono avere altra matrice che l’impegno
educativo delle scuole. Oppure prendete il
caso della comprensione dei testi. Fanno no-
tizia, ma danno luogo a sciocchezze (anche
di qualche ministro), i dati periodici che l’Oc-
se accerta e diffonde ogni tre anni sulle capa-
cità di comprensione di testi tra i quindicen-
ni. Alti lai perché il 40% dei ragazzi mostra
difficoltà di comprensione. Certo, bisognerà
che migliorino. Ma attenzione: gli adulti con
analoghe difficoltà, tra i 18 e i 65 anni, non
sono il 40%, sono una percentuale che, se-
condo l’ultima indagine comparativa inter-
nazionale, raggiunge e supera l’80%. Il dop-
pio dei ragazzi a scuola. Se la scuola regi-
strasse meccanicamente le (in)competenze
degli adulti dealfabetizzati e non leggenti, le
percentuali Ocse dovrebbero darci l’80% di
ragazzi in difficoltà. Il 40% di scarto esprime
l’enorme lavoro in salita che la nostra scuola
sa fare e fa. Potrebbe aumentare se ci deci-
dessimo a investire di più nella e per la scuo-
la: di più in termini di finanziamento e di più
in termini di attenzione simpatetica, circo-
stanziata e fattiva come quella, esemplare,
di Vinicio Ongini.

Se un rimprovero si può muovere alla no-
stra scuola è che non sempre essa è ben consa-
pevole di quanto ha fatto, sa fare e fa per l’in-
tero Paese. Il libro di Ongini, tra gli altri meri-
ti, può essere d’aiuto, può stimolare il giusto
orgoglio della nostra scuola pubblica.❖

Quella che presentiamo qui è la prefa-
zione del professor Tullio De Mauro al

volume di Vinicio Ongini, «Noi domani. Un
viaggio nella scuola multiculturale», Editore
Laterza. Vinicio Ongini da venti anni si occupa
di scuola e integrazione. I suoli libri preceden-

ti hanno studiato lo
stesso tema. Ha rea-
lizzato studi, ricer-
che e inchieste sul
multiculturalismo e i
suoi risvolti, occu-
pandosi spesso dei
più deboli, della loro
integrazione, dei
bambini.
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